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Uno degli eventi più importanti e de-
cisivi della storia del Novecento, la Ri-
voluzione d’Ottobre, ha avuto, come 
è noto, ripercussioni cruciali anche 
nel mondo delle arti. Anzi, si potrebbe 
forse affermare che proprio l’Ottobre 
sia stato uno di quei momenti della 
storia della modernità in cui diversi 
ambiti della vita si sono in effetti me-
scolati, modificandosi e influenzan-
dosi a vicenda: la politica, la cultura, 
l’arte, la morale, persino gli affetti. Il 
Convegno di cui qui pubblichiamo gli 
Atti – organizzato dalla Sezione Media 
Musica e Spettacolo del Dipartimento 
di Studi Umanistici dell’Università di 
Torino – ha inteso discutere tanto del 
ruolo delle arti durante gli anni della 
Rivoluzione (in particolar modo del ci-
nema, della musica e del teatro) quan-
to delle eredità che quelle opere e quei 
maestri hanno consegnato al Novecen-
to maturo, attraverso la discussione di 
casi specifici ma anche grazie ad alcuni 
interventi di artisti, preziosissimi come 
sempre.
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Uno degli eventi più importanti e decisivi della storia del 
Novecento, la Rivoluzione d’Ottobre, ha avuto, come è no-
to, ripercussioni cruciali anche nel mondo delle arti. Anzi, si 
potrebbe forse affermare che proprio l’Ottobre sia stato uno 
di quei momenti particolari della storia della modernità 
in cui diversi ambiti della vita si sono in effetti mescolati, 
modificandosi e influenzandosi a vicenda: la politica, la cul-
tura, l’arte, la morale, persino gli affetti. L’obiettivo della 
Rivoluzione era sovvertire l’ordine delle cose, lo strumento 
era – o almeno avrebbe dovuto essere – l’“uomo nuovo”.

Molti anni dopo il ’17, Viktor Šklovskij ricorderà in 
un’intervista il clima che aveva segnato la fase iniziale della 
Rivoluzione con queste parole: “la sensazione era della fine 
e insieme dell’inizio del mondo. Le notti bianche, allora, 
erano più bianche di quanto lo siano mai state in seguito. 
Perché la testa era luminosa, avevamo gli occhi lavati. E la 
speranza. Quale speranza? Né più né meno che quella di 
ricostruire tutto il mondo […] pensavamo: ci sarà la dittatu-
ra dell’Accademia delle Scienze. Perché ride? Esattamente 
così: la dittatura dell’Accademia delle Scienze, anzi, la dit-
tatura dell’arte. La libertà dell’arte”1.

1. V. Šklovskij, Testimone di un’epoca. Conversazioni con Serena Vitale, Editori Riuniti, 
Roma 1979, pp. 69-70.
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Sappiamo come è andata. Sappiamo di quali grandi e 
violente contraddizioni il percorso della rivoluzione si è 
nutrito e ne conosciamo purtroppo gli esiti. Ma al di là 
delle opinioni di ciascuno di noi su quei passaggi e al di là 
di quanto gli storici ancora sapranno dirci al proposito, ci è 
sembrato utile, a cento anni dai dieci giorni che sconvolsero il 
mondo, fermarci a ragionare su un aspetto di quello snodo, 
inestricabile dagli altri ma pur sempre specifico: l’Ottobre 
delle arti. Nella consapevolezza che gli artisti e le opere che 
hanno segnato quel periodo così tumultuoso non sono so-
lo fra i più importanti del Novecento ma anche fra quelli 
che hanno segnato più in profondità i decenni a venire: 
basta pensare a Ejzenštein, Majakovskij, Šostakovič… Ma 
potremmo dire di molti altri.

Proprio per questo motivo il Convegno di cui qui pub-
blichiamo gli Atti – organizzato dalla Sezione Musica Media 
e Spettacolo del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Uni-
versità di Torino e tenutosi il 6-7 novembre 2017 – ha inteso 
discutere tanto del ruolo delle arti durante gli anni della 
Rivoluzione (in particolar modo del cinema, della musica 
e del tea tro: le discipline caratterizzanti la nostra Sezione) 
quanto delle eredità che quelle opere e quei maestri hanno 
consegnato al Novecento maturo, attraverso la discussione 
di casi specifici ma anche grazie ad alcuni interventi di ar-
tisti, preziosissimi come sempre.

Un ringraziamento particolare va ai membri del Comi-
tato Scientifico, Giulia Carluccio, Paolo Gallarati e Franco 
Perrelli (anche Direttore della Sezione che ha promosso 
questa iniziativa), per il prezioso sostegno e per l’aiuto che 
ci hanno offerto durante tutto il percorso di progettazione 
e di realizzazione del convegno. 


